Piano Offerta Formativa

DA METTERE IN DOCUMENTO

Storia

Il nostro istituto nasce nell'anno 1962/63 come sezione staccata dell'istituto tecnico "Mossa" Oristano ed è autonomo con decreto istitutivo, dall'anno scolastico 1968/69.

L'indirizzo giuridico economico aziendale (IGEA), istituito ormai per legge dall'anno scolastico 1996/97 richiedono l'adeguamento delle strutture scolastiche e delle competenze professionali degli insegnanti.
Successivamente è stato istituito il nuovo indirizzo sperimentale "SIRIO" per il corso serale (Ragioniere e Geometra).

Nel 1999 è stato attivato un corso Post-diploma di "Tecnico della gestione aziendale" destinato a venti studenti neo-diplomati ragionieri. Il corso ha coinvolto diverse organizzazioni del territorio: associazioni di categoria, la Regione Autonoma della Sardegna, piccole e medie imprese operanti nel territorio della Comunità Montana. La durata del corso era di complessive 700 ore, di cui 46 di lezioni teoriche e 240 di stages presso aziende.

Nell'ambito del corso serale, è stato organizzato il progetto "Formazione continua degli adulti" finanziato dal CIPE, finalizzato alla integrazione degli alunni adulti con il territorio. Vi hanno preso parte il Segretario del Comune di Guspini, il Segretario della 18a Comunità Montana, il Direttore del Banco di Sardegna di Arbus ed un esperto di impresa.

L'I.T.C.G. può vantare meriti ragguardevoli, sia per aver fornito una formazione culturale specifica a migliaia di giovani, tra i quali è possibile annoverare numerosi professionisti che operano attualmente nel tessuto distributivo e produttivo, sia per aver saputo rinnovarsi adeguandosi alle esigenze del tempo e del territorio, con la istituzione di nuovi indirizzi e con la creazione di nuovi laboratori dotati di sofisticati strumenti.

Contesto territoriale

L'Istituto ha sede a Guspini (Cagliari).

Guspini è uno dei centri più importanti del Medio Campidano (abitanti 13.000 circa); è sede di istituzioni scolastiche di diverso grado, di enti e associazioni culturali (di particolare rilievo la Università della Terza Età).

Annovera attività produttive in diversi settori (commercio, artigianato).
La configurazione oro-idrografica del territorio è caratterizzata da un territorio montuoso esposto ai venti di maestrale e di tramontana e ricco di siti archeologici di particolare interesse, di un esteso patrimonio minerario facente capo a Montevecchio e Ingurtosu.
Il paesaggio include famose località montane di rilevante interesse naturalistico, per la flora e la fauna (la presenza del cervo sardo) e località marine di invidiabile bellezza. Il suddetto territorio è stato dichiarato "Patrimonio dell'Umanità" dall'UNESCO.

Notevoli le trasformazioni socio-economiche degli ultimi decenni e molte le sfide da affrontare (Parco Geo-Minerario, artigianato, ecc.).

Attualmente il trend di alcuni settori tradizionali come l'agricoltura e l'industria nell'area del villacidrese è in costante decremento, mentre registra una forte incidenza nei settori del recupero edilizio, della riqualificazione del patrimonio abitato esistente e delle grandi distribuzioni commerciali.

Il nostro istituto può vantare discreti risultati per quanto riguarda la richiesta di allievi diplomati da parte di piccole e medie imprese locali.

Per rispondere alle esigenze del territorio, il nostro istituto si adatta in maniera flessibile a creare figure professionali sulla base delle richieste del mercato così da consentire un rapido ingresso nel mondo del lavoro ai giovani diplomati meritevoli che non itendono proseguire gli studi.

Nel contempo la scuola fornisce una valida base di formazone culturale per quei giovani che non vogliono affrontare gli studenti universitari.

Gli allievi

Il bacino di provenienza degli alunni frequentanti il nostro Istituto non è molto vasto.

L'istituto tecnico di Guspini si caraterizza per un accentuato pendolarismo degli studenti, i quali provengono principalmente da Guspini, Arbus, Gonnosfanadiga, Villacidro, San Gavino, Sardara e Pabillonis.

Offerta formativa

La società moderna richiede tecnici altamente specializzati.

L'istituto interpreta tale richiesta nell'ottica della formazione globale della persona nei suoi valori etici e civili e come capacità di adeguarsi prontamente al rapido mutare delle condizioni e della natura stessa del lavoro.

Pertanto, la nostra scuola si pone i seguenti obbiettivi:

· favorire il completo sviluppo dell'individuo nell'ambito del rispetto delle regole della convivenza civile; 

· favorire elasticità mentale ed ampiezza di visione per formare tecnici multifunzionali che una buona e seria cultura di base pone in grado di affrontare e risolvere problemi inattesi; 

· migliorare in modo costante lo standard dell'adempimento, attraverso corsi I.F.T.S. (istruzione e formazione tecnica superiore) e del proseguimento degli studi a livello universitario; 

· agire con efficacia per prevenire situazioni di disagio, demotivazione e in ultima analisi, casi di dispersione anche nell'ottica integrazione scuola-lavoro. 

Pertanto il Piano dell'Offerta Formativa, partendo dagli obbiettivi a lungo termine relativi alla formazione della persona e a quelli più specifici collegati alla definizione della figura professionale dell'allievo in uscita; programma percorsi ed aree di ampliamento dell'offerta formativa, individua strumenti e metodi, elabora progetti di formazione post-secondaria, collabora con il territorio, attiva convenzioni in rete con altre scuole.

Nel campo dell'istruzione tecnica l'istituto, sensibile alle modifiche sviluppatesi nelle attività produttive, ha già da alcuni anni attivo il progetto SIRIO che prevede una modifica dei curricoli e più efficaci metodologie. L'offerta relativa agli studenti si articola in due indirizzi: Commerciale e Geometri.

L'anno scolastico 2004/05 l'istituto facendosi interprete delle esigenze della realtà produttiva del territori e delle domande di professionalità nuove che provengono dal mondo del lavoro che richiedono competenze di tipo specialistico, in particolare nel ramo dell'informatica , ha istituito due nuovi corsi di studio:

- Istituto Tecnico Industriale indirizzo informatica

- Istituto Tecnico ragioniere programmatore

Pertanto i corsi attivati sono i seguenti:

CORSI DIURNI

· Istituto Tecnico Industriale (Indirizzo: Informatica) 

· Istituto Tecnico Commerciale IGEA 

· Istituto Tecnico Commerciale MERCURIO 

· Istituto Tecnico per Geometri 

CORSI SERALI

· Corso Commerciale - SIRIO 

Si ritiene quindi essenziale definire la figura professionale dell'alunno in uscita.

Il ragioniere e perito commerciale IGEA deve essere in grado di operare in campo amministrativo e fiscale; abbinare ad una professionalità di base conoscenze specifiche settoriali: saper mettere a frutto capacità di previsione; gestione e controllo dei processi aziendali, soprattutto nell'ambito delle piccole e medie imprese - vero asse portante della nostra economia utilizzando i più avanti strumenti informatici, nonchè essere in grado di avvicinarsi agli aspetti fondamentali della new economy.

Il diplomato geometra deve essere in grado di saper operare in settori di tradizionale competenza (costruzioni, topografia, estimo) in un contesto territoriale e ambientale complesso e con l'ausilio delle moderne tecnologie informatiche e multimediali (CAD).

Il corso di studi del Perito informatico Industriale crea una figura professionale capace di inserirsi nei settori della produzione e gestione del software, utilizzando le proprie conoscenze dei metodi e delle tecniche di sviluppo dei sistemi informativi e telematici.

Le sue competenze lo abilitano a collaborare alla progettazione di programmi applicativi per sistemi industriale, gestionali e di telecomunicazioni, a curare l'esercizio di sistemi di elaborazione dati anche in rete locale e a pianificare lo sviluppo delle risorse informatiche in piccole realtà produttive.

Il ragioniere programmatore possiede oltre ad una solida cultura di base, specifiche conoscenze di gestione aziendale e di informatica che gli consentono di rispondere adeguatamente alle richieste di automazione e di informatizzazione dei processi produttivi, in continua evoluzione.

L' I.T.C.G.  di Guspini fornisce, al termine del corso di studi, i seguenti diplomi, validi in tutti i Paesi della Comunità Europea:

· Ragioniere e Perito Commerciale (IGEA) 

· Ragioniere Programmatore (MERCURIO) 

· Geometra 

· Perito Industriale - Indirizzo informatico 

· Ragioniere (CORSO SIRIO) 

Profili professionali

1. Profilo professionale del diplomato "IGEA"

Il ragioniere perito commerciale esperto in problemi di Economia Aziendale, oltre a possedere una consistente cultura generale accompagnata da buone capacità linguistico-espressive e logico-interpretative, avrà conoscenze ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo e contabile. In particolare egli dovrà essere in grado di analizzare i rapporti fra l'azienda e l'ambiente in cui opera per proporre soluzioni a problemi specifici.

Pertanto egli saprà:

· utilizzare metodi, strumenti, tecniche contabili ed extra-contabili per una corretta rilevazione dei fenomeni gestionali; 

· leggere, redigere ed interpretare ogni significativo documento aziendale; 

· gestire il sistema informativo aziendale e/o i suoi sottoinsiemi anche automatizzati, nonché collaborare alla loro progettazione o ristrutturazione; 

· elaborare dati e rappresentarli in modo efficace per favorire i diversi processi decisionali; 

· cogliere gli aspetti organizzativi delle varie funzioni aziendali per adeguarvisi, controllarli o suggerire modifiche. 

Egli dovrà quindi essere orientato a:

· documentare adeguatamente il proprio lavoro; 

· comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici; 

· analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi da risolvere; 

· interpretare in modo sistematico strutture dinamiche del contesto in cui si opera; 

· effettuare scelte e prendere decisioni ricercando e assumendo le informazioni opportune; 

· partecipare al lavoro organizzativo individuale o di gruppo accettando ed esercitando il coordinamento; 

· affrontare i cambiamenti aggiornandosi e ristrutturando le proprie conoscenze. 

Sbocchi professionali:

· iscrizione a tutte le facoltà universitarie; 

· inserimento nelle aziende commerciali; 

· inserimento nella Pubblica Amministrazione. 

QUADRO ORARIO SETTIMANALE DEL CURRICULUM QUINQUENNALE DEL CORSO IGEA

	MATERIE DI INSEGNAMENTO
	I
	II
	III
	IV
	V
	Tipo di prova

	Religione-Materia alternativa
	1
	1
	1
	1
	1
	O.

	Italiano
	5
	5
	3
	3
	3
	O.S.

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2
	O.

	Prima lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3
	O.S.

	Seconda lingua straniera
	4
	4
	3
	3
	3
	O.S.

	Matematica e laboratorio
	5
	5
	4
	4
	3
	O.S.

	Scienza della materia e laboratorio
	4
	4
	-
	-
	-
	O.P.

	Scienza della natura
	3
	3
	-
	-
	-
	O.

	Geografia economica
	-
	-
	3
	2
	3
	O.

	Diritto ed economia
	2
	2
	-
	-
	-
	O.

	Diritto
	-
	-
	3
	3
	3
	O.

	Economia politica e scienze delle finanze
	-
	-
	3
	2
	3
	O.

	Economia aziendale e laboratorio
	3
	3
	-
	-
	-
	O.S.P.

	Trattamento testi e dati
	3
	3
	-
	-
	-
	O.P.

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	P.

	TOTALE ORE
	36
	36
	34
	35
	35
	


Legenda: O.=orale   S.=scritto   P.=pratico

2. Profilo professionale del diplomato "MERCURIO"

il ragioniere specializzato in informatica, oltre a possedere ua consistente cultura generale accompagnata da buone capacità linguistico-espressive e logico-interpretative, avrà conoscenze ampie e sitematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo, contabile e informatico. In particolare egli deve essere in grado di intervenire nei processi di analisi, sviluppo e controllo di sistemi informativi automatizzati per adeguarli alle esigenze aziendali e contribuire a realizzare nuove procedure. 

Sbocchi professionali

· iscrizione a tutte le facoltà universitarie 

· inserimento nelle aziende commerciali che si occupano di programmazione software 

· inserimento nella Pubblica Amministrazione 

Elementi caratterizzati dal corso 

la strutturazione dell'indirizzo specialistico riguarda esclusivamente il triennio, poichè il biennio è quello dell'IGEA attualmente in corso. principali caratteristiche:

· aggiornamento e ammodernamento dei programmi di tutte le discipline, sia letterarie che scientifiche; 

· ruolo centrale dell'informatica per cui la programmazione diventa strumentale per la compressione della cultura del settore e per una professionalità rivolta all'uso attivo dei prodotti; 

· revisione del quadro orario con la utilizzazione di ampi spazi riservati all'attività d progettazione e laboratorio 

Biennio comune del curriculum (IGEA/MERCURIO)

Il biennio comune punta a dare una buona e articolata preparazione di base; introduce e prepara lo studente alla scelta dell'indirizzo della specializzazione nei seguenti indirizzi:

· corso di perito ragioniere commerciale 

· corso di perito ragioniere programmatore 

La scelta dell'indirizzo avviene infatti al momento dell'iscrizione alla classe terza, dopo il biennio comuncue il traguardo formativo non deve consistere solo nel far acquisire conoscenze ma anche competenze ed abilità, così da sviluppare abitudini orientate alla risoluzione di problemi e alla gestione delle nuove informazioni.

QUADRO ORARIO SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE DEL CURRICULUM DEL BIENNIO DEI CORSI IGEA E MERCURIO

	MATERIE DI INSEGNAMENTO
	I
	II
	Tipo di prove

	Religione - Materia alternativa
	1
	1
	O.

	Italiano
	5
	5
	O.S.

	Storia
	2
	2
	O.

	Prima lingua straniera
	3
	3
	O.S.

	Seconda lingua straniera
	4
	4
	O.S.

	Matematica e laboratorio
	5
	5
	O.S.

	Scenze della materia e laboratorio
	4
	4
	O.P.

	Scienza della natura
	3
	3
	O.

	Diritto ed economia
	2
	2
	O.

	Economia aziendale e laboratorio 
	2
	2
	O.S.

	Trattamento testi e dati 
	3
	3
	P.

	Educazione fisica
	2
	2
	O.P.

	TOTALE ORE
	36
	36
	  


Legenda: O.=orale   S.=scritto   P.=pratico

QUADRO ORARIO DEL CURRICULUM TRIENNALE DEL CORSO RAGIONIERE PROGRAMMATORE "MERCURIO"

	DISCIPLINE
	TERZA
	QUARTA
	QUINTA
	PROVA DI ESAME

	Religione-Materia alternativa
	1
	1
	1
	

	Lingua e letteratura italiana
	3
	3
	3
	s.o.

	Storia
	2
	2
	2
	o.

	Inglese
	3
	3
	3
	s.o.

	Matematica applicata
	5(1)
	5(1)
	5(2)
	s.o.

	Economia Aziendale
	7(2)
	10(2)
	9(2)
	s.o.

	Informatica
	5(2)
	5(3)
	6(3)
	s.o.

	Diritto
	3
	3
	2
	o.

	Economia Politica e
Sc. delle finanze
	3
	2
	3
	o.

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	p.

	
	
	
	
	

	TOTALE
	34
	36
	36
	

	Laboratorio
	(5)
	(6)
	(7)
	


Le ore di laboratorio sono indicate tra parentesi

Legenda: o.=orale   s.=scritto   p.=pratico

3. Profilo professionale del Geometra

Come suggerisce il nome (geo=terra, e metros=misura) la professione del geometra è collegata al mondo rurale (misure, stime, ecc.) ma anche dell'elidilizia urbana (progetti, condoni ecc.). 
Le competenze del geometra, sono:

In qualità di TECNICO DEL TERRITORIO:

· progettazione, divisione e stima di fondi rustici e aree urbane 

· progettazione e di direzione di opere di urbanizzazione 

In qualità di TECNICO DELL'EDILIZIA:

· progettazione, direzione e vigilanza di piccole costruzioni civili 

· manutenzione, riparazione e ristrutturazione di edifici 

In qualità di PERITO ESTIMATORE:

· stima di edifici, appartamenti, aree edificabili, ecc. 

· operazioni annesse al Catasto e ai relativi estimi 

Il Geometra esegue inoltre le pratiche di connessione edilizia, di agibilità e abitabilità prepara i capitolati si spesa e porvvede alla scelta delle ditte alle quali affidare i lavori, che egli stesso può dirigere.
Il geometra trova impiego presso:

· Uffici tecnici di Comuni, Province e Regioni 

· Società come le Ferrovie, Telecom, Autostrade, ecc. e imprese di costruzioni edili 

· Studi di Architettura, Ingegneria o di altri Geometri, Centri e/o Studi di arredamento 

· Compagnie di assicurazioni 

Può inoltre esercitare l "libera professione" dopo aver superato la prova di ammissione all'Albo Professionale dei Geometri. L'esame di abilitazione all'esercizio della libera rpofessione può essere affrontato dopo due anni di tirocinio presso studi di Architettura, Ingegneria e di Geometri.
Il diploma di geometra permette l'iscrizione a qualunque facoltà universitaria.

QUADRO DEL CURRICULUM QUIENNALE DEL CORSO GEOMETRI

	MATERIALE DI INSEGNAMENTO
	I
	II
	III
	IV
	V
	TIPO DI RPOVA

	Religione-Materia alternativa
	1
	1
	1
	1
	1
	O.

	Italiano
	5
	5
	3
	3
	3
	O.S.

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2
	O.

	Lingua Straniera
	3
	3
	-
	-
	-
	O.S.

	Matematica
	5
	4
	4
	3
	-
	O.S.

	Fisica
	2
	2
	3
	-
	-
	O.P.

	Scienze naturali e geografia
	4
	4
	-
	-
	-
	O.

	Chimica
	2
	3
	2
	-
	-
	O.

	Disegno Tecnico
	4
	4
	-
	-
	-
	G.

	Teconologia rurale
	-
	-
	4
	-
	-
	O.

	Economia e contabilità
	-
	-
	3
	2
	-
	O.

	Estimo
	-
	-
	-
	2
	5
	O.S.

	Tecnologia delle costruzioni
	-
	-
	2
	4
	3
	O.G.

	Costruzioni
	-
	-
	4
	4
	7
	O.S.G.P.

	Topografia
	-
	-
	4
	8
	7
	O.S.G.P.

	Elementi di diritto
	-
	-
	-
	2
	3
	O.

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	P.

	TOTALE ORE
	30
	30
	34
	33
	33
	


Legenda: O.=orale   S.=scritto   P.=pratico   G.=grafico

4. Profilo professionale del corso Perito industriale

Il corso del perito informatico prepara all'acquisizione di competenze specifiche nel trattamento automatico dell'informazione, oltre che nell'utilizzo di diverse tecnologie, per analizzare, dimensionare, gestire e progettare piccoli sistemi per l'elaborazione, la trasmissione, l'acquisizione delle informazioni. Offre oggi ampie opportunità di occupazione.

Il corso offre una preparazione molto specifica per l'indirizzo informatico ed elettronico, e richiede pertanto una discreta predisposizione per le discipline tecnico-scientifiche e matematiche, come del resto gli altri indirizzi dello stesso Istituto. Fornisce le competenze oggi richieste in campo occupazionale, dato l'enorme e rapida espansione del settore informatico.

Biennio comune propedeutico

Il biennio comune punta a dare una buona e articolata preparazione di base; introduce e prepara lo studente alla scelta dell'indirizzo di specializzazione, che per il momento è quello informatico. Le finalità educative, comuni ai due anni di corso, tendono a sollecitare il pieno sviluppo della personalità di ciascuno studente, a potenziare ed estendere il possesso delle conoscenze delle discipline proposte nel piano di studi, a sviluppare le capacità di analisi e valutazione e di rielaborazione del sapere, a promuovere la capacità critica necessaria per orientarsi nella realtà.

QUADRO ORARIO DEL CURRICULUM DEL BIENNIO COMUNE - PERITO INDUSTRIALE

	MATERIE DI INSEGNAMENTO
	I
	II
	TIPO DI PROVA

	Educazione fisica
	2
	2
	P.

	Religione o materie alternativa
	1
	1
	O.

	Italiano
	5
	5
	O. S.

	Lingua straniera
	3
	3
	O. S.

	Storia
	2
	2
	O.

	Diritto ed economia
	2
	2
	O.

	Geografia
	3
	-
	O.

	Matematica ed informatica
	5 (2)
	5 (2)
	O. S.

	Scienze della terra
	3
	-
	O.

	Biologia
	-
	3
	O.

	DISCIPLINE DI INDIRIZZO
	 
	 
	 

	Fisica e laboratorio
	4 (2)
	4 (2)
	O. P.

	Chimica e laboratorio
	3 (2)
	3 (2)
	O. P.

	Tecnologia e disegno
	3 (2)
	6 (3)
	O. S.

	TOTALE ORE
	36
	36
	 

	TOTALE ORE DI LABORATORIO
	(8)
	(9)
	 


Legenda: O. = Orale S. = Scritto   P. = Pratico   G. = Grafico

Specializzazione: Informatica

Il perito industriale per l'informatica deve essere in grado di analizzare, dimensionare, gestire ed è orientato a progettare piccoli sistemi per l'elaborazione, la trasmissione, l'acquisizione delle informazioni sia in forma simbolica che in forma di segnali elettrici. E' capace di risolvere problemi di piccola automazione mediante i sistemi suddetti, in applicazioni di vario tipo, in particolare in ambito tecnico-industriale e scientifico. Ha le conoscenze di base necessarie per partecipare alla realizzazione e alla gestione di grandi sistemi di automazione basati sull'elaborazione dell'informazione. Queste capacità del perito industriale informatico si basano sulla conoscenza teorica ed operativa, di alcuni settori tecnologici: l'informatica; l'elettronica. Il perito industriale per l'informatica può esercitare:

· la professione libera, nei limiti consentiti dalle disposizioni vigenti; 

· può occupare posti di insegnante tecnico-pratico nei laboratori e nei reparti di informatica delle Scuole e degli Istituti di Istruzione Tecnica e Professionale e nei corsi dei lavoratori dell'industria; 

· iscrizione a tutte le facoltà universitarie e partecipazione ai corsi presso amministrazioni pubbliche e private 

Elementi caratterizzanti il corso

· Ammodernamento dei contenuti del curriculum ed eliminazione delle difficoltà riscontrate nello svolgimento dei programmi 

· Allargamento della gamma di tecnologie di cui l'allievo deve disporre: l'obiettivo è formare un tecnico del trattamento automatico dell'informazione, capace di usare indifferentemente tecnologie informatiche, elettroniche e miste; nel campo delle applicazioni è privilegiato quello dei piccoli sistemi di tipo industriale e scientifico 

· incremento delle ore di elettronica, con le ore di pratica estese all'ultimo anno, accompagnato a una profonda ristrutturazione della disciplina, e la trasformazione della materia "applicazione degli elaboratori" in "sistemi,automazione e laboratorio". Lo scopo di queste variazioni è di aumentare le competenze tecnologiche degli allievi, pur contenendole nel settore informatico- elettronico, e di dare una visione sistematica dei processi che devono essere automatizzati, della loro natura matematico-fisica e delle loro conseguenze organizzative e sociali nell'automazione 

QUADRO ORARIO DEL CURRICULUM DEL TRIENNIO ORDINARIO-INDIRIZZO INFORMATICO

	AREE DISCIPLINARI
	3° ANNO
	4° ANNO
	5° ANNO
	TIPO DI PROVA

	Religione o attività alternativa
	1
	1
	1
	

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	

	Lingua e lettere italiane
	3
	3
	3
	

	Storia ed educazione civica
	2
	2
	2
	

	Matematica generale,applicata e laboratorio
	6 (2)
	6 (2)
	6 (2)
	

	Calcolo delle probabilità,statistica,ricerca operativa e laboratorio
	3 (1)
	3 (1)
	3 (1)
	

	Elettronica e laboratorio
	5 (3)
	6 (3)
	6 (3)
	

	Informatica generale,applicazioni tecnico scientifiche e lab.
	6 (4)
	6 (3)
	5 (2)
	

	Sistemi automazione e laboratorio
	5 (2)
	5 (3)
	7 (4)
	

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	

	TOTALE ORE
	36
	36
	36
	


Corso Sirio

Corso serale per lavoratori per il conseguimento del diploma di ragioniere e geometra.

Il corso serale permette di conseguire il diploma di ragioniere o di geometra attraverso un percorso quinquennale diverso da quello previsto per il corso diurno che si articola in:

· un'area comune nel biennio; 

· un'area di indirizzo nel biennio e nel trienno; 

· riduzione dell'orario settimanale a 25 ore, distribuite su 5 giorni; 

· riconoscimento dei crediti formativi (a coloro che hanno frequentano classi di qualunque istituto superiore con esito positivo e a chi ha maturato esperienze in ambito lavorativo coerenti con l'indirizzo di studi scelto); 

· presenza del tutor, docente del consiglio di classe, con il compito di favorire il positivo inserimento dello studente nel sistema scolastico. 

QUADRO ORARIO DEL CURRICULUM QUINQUENNALE DEL CORSO SIRIO - RAGIONIERI

	MATERIE DI INSEGNAMENTO
	I
	II
	III
	IV
	V
	TIPO DI PROVA

	Italiano 
	4
	4
	3
	3
	3
	O. S.

	Scienze storico-sociali
	3
	3
	-
	-
	-
	O.

	Storia
	-
	-
	2
	2
	2
	O.

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3
	S. O.

	Altra lingua
	4
	4
	-
	-
	-
	S. O.

	Matematica 
	4
	4
	3
	3
	3
	S. O.

	Scienze integrate
	3
	3
	-
	-
	-
	O.

	Economia Aziendale
	2
	2
	8
	9
	9
	S. O.

	Trattamenti testi e dati
	2
	2
	-
	-
	-
	P.

	Diritto
	-
	-
	3
	3
	2
	O.

	Economia Politica e scienze delle finanze
	-
	-
	3
	2
	3
	O.

	TOTALE ORE
	25
	25
	25
	25
	25
	 


QUADRO ORARIO DEL CURRICULUM QUINQUENNALE DEL CORSO SIRIO - GEOMETRI

	MATERIE DI INSEGNAMENTO
	I
	II
	III
	IV
	V
	TIPO DI PROVA

	Italiano 
	4
	4
	3
	3
	3
	O. S.

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2
	O.

	Lingua straniera
	3
	3
	-
	-
	-
	O. S.

	Matematica
	5
	4
	4
	3
	-
	S. O.

	Fisica
	2
	2
	3
	-
	-
	O. P.

	Scienze naturali e geografia
	4
	4
	-
	-
	-
	O.

	Chimica
	2
	3
	2
	-
	-
	O.

	Disegno tecnico
	4
	4
	-
	-
	-
	P.

	Tecnologia rurale
	-
	-
	4
	-
	-
	O.

	Economia e contabilità
	-
	-
	3
	2
	-
	O.

	Estimo
	-
	-
	-
	2
	5
	O. S.

	Tecnologia delle costruzioni
	-
	-
	2
	4
	3
	O. G.

	Costruzioni
	-
	-
	4
	4
	7
	O. S. G. P.

	Topografia
	-
	-
	4
	8
	7
	O. S. G. P.

	Elementi di diritto
	-
	-
	-
	2
	3
	O.

	TOTALE ORE
	25
	25
	25
	25
	25
	 


Legenda: O. = orale   S. = scritto   P. = pratico   G. = grafico

Risorse

Le risorse di cui dispone sono: Risorse strutturali e Risorse umane
Risorse strutturali

Edifici scolastici dotati di:

	30
	Aule

	1
	Laboratorio multimediale

	1
	Laboratorio di informatica

	1
	Laboratorio C.A.D.

	1
	Gabinetto scientifico di Fisica, Chimica e Scienze

	1
	Laboratorio di Topografia e Fotogrammetria

	1
	Laboratorio informatica biennio

	1
	Laboratorio Linguistico

	1
	Aula di Disegno

	1
	Biblioteca dotata di circa 5.800 volumi

	2
	Aula CIC

	1
	Palestra

	1
	Laboratorio progetto Marte


APPARATO AMMINISTRATIVO
- Uffici amministrativi - Ufficio del personale - Ufficio didattica studenti - Magazzino
Risorse umane

Sono costituite dai soggetti che operano nel sistema scolastico e comprendono:

· n. 1 Dirigente scolastico 

· staff del dirigente: 

n. 1 Collaboratore vicario
n. 1 Collaboratore
n. 3 Funzioni strumentali
n. 1 Responsabile della sicurezza
n. 1 Responsabile dei lavori per la sicureza
n. 1 Bibliotecario gruppo biblioteca
n. 10 Responsabili dei laboratori
n. 1 Direttore Servizi Generali Amministrativi
n. 5 Assistenti amministrativi
n. 2 Assistenti Tecnici
n. 8 Collaboratori scolastici

Il nostro istituto assicura un corpo docente stabile nella misura dell'84%.
Il numero degli studenti nell'anno scolastico 2004/2005 n. 404 unità.
I portatori di handicap in n. 4 unità.
Le classi sono 21. 

Organizzazione didattica

Dirigente Scolastico 

Dirige l'intera attività dell'Istituto, presiede la Giunta Esecutiva, il Collegio Docenti ed i Consigli di Classe. E' coadiuvato nella sua azione da uno staff di docenti che realizzano un decentramento di funzioni e di responsabilità a livello didattico e gestionale. 

Collaboratori 

Possono assumere su delega del Dirigente funzioni di coordinamento generale e svolgere specifiche funzioni organizzative su affidamento da parte del Capo d'Istituto. 

1° Collaboratore 

Sostituisce il D.S. in caso di assenza e svolge compiti di: 

· coordinamento dei rapporti fra la scuola e le famiglie 

· accoglienza dei nuovi docenti. 

Coordinatori di classe dell'attività didattica e formativa 

Il gruppo dei coordinatori di classe, costituito dai docenti delegati dal Preside a presiedere i Consigli di classe, funge da raccordo fra la presidenza e l'Utenza, fra presidenza e docenti nell'ambito delle seguenti competenze individuali e collegiali: 

· essere punto di riferimento continuo per docenti, alunni e genitori per il superamento di eventuali problemi della classe; 

· ricevere dai colleghi notizie sugli alunni riguardo alla disciplina, al profitto e alla assiduità della frequenza; 

· raccogliere notizie circa gli interventi didattici ed educativi relativi a ciascun alunno e riferire al Consiglio di Classe e ai genitori; 

· registrare i dati relativi alle verifiche del debito formativo; 

· curare la gestione delle pagelle; 

· essere punto di riferimento per lo svolgimento delle attività didattiche al fine di garantirne l'omogeneità all'interno dell'Istituto. 

Coordinatori di classe per gli strumenti didattici 

Compiti: 

· curare i rapporti con la Presidenza e con la segreteria in relazione agli strumenti didattici e ai laboratori; 

· redigere i verbali delle riunioni del Consiglio di classe; 

· verificare l'agibilità delle aule, la sicurezza e le carenze dell'attività didattica; 

· curare l'organizzazione e somministrazione di strumenti didattici; 

· curare gli arredi dell'aula. 

Funzioni - strumentali 

Rappresentano compiti organizzativi complessi o funzioni di coordinamento finalizzati al raggiungimento di precisi obbiettivi. 

I docenti responsabili delle funzioni-obbiettivo sono designati dal Collegio Docenti attraverso una procedura di selezione basata su competenze e requisiti stabiliti all'interno del presente documento e da quanto sia disposto nel CCNL.

L'attuale normativa, in conseguenza delle dimensioni dell'Istituto, prevede la possibilità di nominare n. 3 docenti con funzioni-strumentali. Per l'anno scolastico 2003/2004 le funzioni-strumentali sono così assegnate:

AREA 2 sostegno al lavoro dei docenti 

Prof. Saba Anacleto 

AREA 3 interventi e servizi perstudenti 

Prof.ssa Collu Amalia 

AREA 4 realizzazione di progetti con Enti esterni 

Prof. Di Biase Lorenzo 

Organizzazione amministrativa

Direttore dei Servizi Generali Amministrativi 

Il Direttore Amministrativo sovrintendente ai servizi generali di natura amministrativa e contabile, ne cura la gestione e ne assicura la unitarietà dell'azione nel rispetto degli obiettivi del piano dell'offerta formativa. 

Funzioni aggiuntive del personale A.T.A 

Per il personale ATA sono previste specifiche funzioni aggiuntive per tutti i profili professionali al fine di valorizzare l'impegno e la professionalità del personale e creare nuove specifiche competenze. 

Le funzioni aggiuntive comportano l'assunzione dei seguenti incarichi:

	Assistenti Amministrativi
	· Attività di collaborazione di progetto 

· Attività di supporto contabile e rendicontabile 

	Assistenti Tecnici
	· Coordinamento degli addetti operanti nelle aree specifiche 

· Collaborazione con l'ufficio Tecnico e con il magazzino 

	Collaboratori Scolastici
	· Funzione di supporto organizzativo all'attività della presidenza 

· Funzione di supporto amministrativo e didattico 

· Funzione di supporto all'organizzazione generale dell'istituto 


Organi collegiali

Gli organi collegiali assicurano la partecipazione democratica alla gestione dell'istituto nel rispetto degli ordinamenti, delle competenze e delle responsabilità affidate a ciascuna componente.

Per quanto riguarda la struttura ed il funzionamento degli organi collegiali, oltre alle disposizioni normative vigenti, si rimanda al Regolamento d'Istituto che forma parte integrante del presente documento.

Didattica

La formazione

Programmazione

All'inizio dell'anno scolastico, tenuto conto del contesto territoriale, dei bisogni sociali, del profilo professionale del Perito commerciale e del diplomato Geometra, del Perito Industriale per l'informatica il Collegio dei docenti formula gli obiettivi educativo e didattici comuni a tutti i corsi di studio,da perseguire in modo progressivo durante il quinquennio.

In particolare per quanto riguarda il primo anno di corso, considerando che gli allievi provengono da Scuole medie diverse e da diverse realtà sociali, viene programmata sia un attività di accoglienza che aiuti gli studenti a sentirsi a proprio agio ed a socializzare fra loro e con l'ambiente, sia un'azione di "scolarizzazione" che permetta di creare un clima di civile convivenza e di reciproco rispetto all'interno delle singole classi e a livello di Istituto.

Obiettivi educativi

Da raggiungere al termine del biennio:

1. rispetto delle regole (in particolare rispetto degli orari, delle norme riguardanti le assenze, le giustificazioni ecc.) e delle strutture scolastiche (aule, laboratori, servizi); 

2. rispetto nei confronti delle persone: alunni, docenti e tutto il personale della scuola; 

3. sviluppo del senso di responsabilità sia individuale che collettiva (correttezza di comportamento nelle assemblee di classe, di istituto ecc.); 

4. sviluppo del senso di solidarietà, in particolare verso i compagni più deboli; 

5. capacità di intervenire in un dialogo in modo ordinato e produttivo; 

6. consapevolezza dei propri diritti e doveri sia in ambito scolastico che al di fuori della scuola. 

Da raggiungere al termine del triennio:

a. capacità di instaurare buoni rapporti interpersonali in ambito sociale e lavorativo; 

b. capacità di analizzare situazioni ed eventi, di esprimere giudizi e di proporre alternative; 

c. consapevolezza delle proprie aspirazioni e attitudini al fine dell'insegnamento nel mondo del lavoro o per il proseguimento degli studi. 

Obiettivi didattici

Da raggiungere al termine del biennio:

a. capacità di comprendere un testo scritto, di saperlo esporre e riassumere; 

b. uso corretto della lingua italiana nella comunicazione scritta e orale 

c. seguire con la dovuta attenzione e concentrazione una lezione e, se necessario, prendere appunti 

d. abituarsi ad una applicazione regolare nello studio 

Da raggiungere al termine del triennio:

a. aquisizione di una cultura di base sia in ambito umanistico che scientifico e tecnico-professionale; 

b. capacità di interpretare e valutare teorie, eventi e risultati; 

c. flessibilità mentale da tradurre sia nella capacità di affrontare nuovi problemi che nella capacità di sapersi
rapportare alla reltà in cui si opera; 

d. capacità di lavorare in gruppo; 

e. capacità di organizzare, sia nella comunicazione verbale che scritta, un discorso compiuto usando una
terminologia appropriata; 

f. capacità di produrre un'adeguata documentazione riguardante esperienze, lavori, ecc.
Una volta stabiliti gli obbiettivi educativi e didattici generali ogni Consiglio di classe all'inizio dell'anno scolastico
definisce gli obbiettivi da perseguire relativamente al corso di studi, all'anno di corso ed alla realtà della classe
unitamente ai metodi e alle strategie di insegnamento.
Per garantire una omogeneità di intenti anche per quanto riguarda il conseguimento degli obbiettivi didattici
trasversali, all'inizio dell'anno vengono effetuate riunioni per materie affini in cui i docenti di classi parallele discutono
e definiscono gli obbiettivi minimi, individuano i mezzi più idonei e le strategie da seguire per conseguire un buon esito
dell'iter formativo.
Successivamente i singoli docenti elaborano le rispettive programmazioni didattiche indicando gli obbiettivi specifici, 
gli strumenti, i metodi per conseguirli e le modalità di verifiche e valutazione.

Metodi e strumenti

L'allievo deve essere messo in grado di partecipare attivamente allo svolgimento dell'attività didattica e per questo gli insegnanti assicurano il massimo della trasparenza attraverso la comunicazione della programmazione disciplinare, degli obiettivi e dei risultati che dovranno essere conseguiti.

Le programmazioni vengono formulate seguendo le direttive impartite dai curricoli previsti dagli ordinamenti attualmente in vigore per gli Istituti Tecnici.

Tutta la documentazione suddetta è disponibile presso la Presidenza ed è a disposizione di chiunque abbia legittimo interesse a prenderne visione.

I docenti sceglieranno metodi integrati tra loro e coerenti con le finalità educative e con gli obiettivi, per adeguarli il più possibile alla realtà delle diverse classi e ai bisogni formativi degli alunni. Avranno cura inoltre di promuovere sempre il clima di attività, di operatività, di fiducia e di cooperazione all'interno delle classi.

Si utilizzerà la lezione frontale, il problem solving, il lavoro di gruppo, la ricerca e tutti gli altri metodi, strumenti e metodologie che i docenti riterranno più idonei per consentire agli allievi il raggiungimento degli obiettivi.

Verifica e valutazione

I docenti utilizzano la "valutazione formativa" e "valutazione sommativa" indispensabili per fornire informazioni sui livelli raggiunti da ciascun alunno. A questo fine le verifiche sono frequenti, specifiche ed essenziali (su singole abilità concordate), oggettive e pertinenti.

Le programmazioni didattiche dei singoli insegnanti prevedono periodicamente delle prove per verificare il raggiungimento degli obiettivi specifici ed eventualmente intervenire sull'iter formativo adattandolo, per quanto possibile, ai ritmi di apprendimento degli alunni.

Le prove sono di tipo oggettivo, strutturato, o tradizionale e, a seconda della disciplina, si traducono in test (quesiti a risposta aperta, quesiti a risposta multipla, ecc.), elaborati scritti, prove pratiche o grafiche, relazioni e colloqui orali.

In ogni caso il Collegio dei docenti stabilisce il numero minimo di verifiche che dovranno essere effettuate entro scadenze prefissate affinché si disponga di sufficienti elementi di valutazione.

Per l'attribuzione dei voti i Consigli di classe utilizzano i seguenti indicatori:

1. valutazione degli obiettivi cognitivi conseguiti 

2. valutazione delle competenze 

3. valutazione delle capacità 

4. impegno e partecipazione attiva 

5. metodo di studio e di lavoro 

6. attenzione e interesse 

7. frequenza 

8. eventuali debiti formativi prefressi 

In particolare nelle quinte classi vengono effettuate, nel corso del secondo quadrimestre, simulazioni di "terza prova" e del colloquio dell'esame di stato.

Per l'attribuzione del voto di condotta si tiene conto del grado di raggiungimento degli obiettivi educativi.

Al fine di raggiungere un buon livello di omogeneità nella verifica e valutazione, come già detto a proposito della programmazione didattica, sin dall'inizio dell'anno scolastico, nei consigli di classe e nelle riunioni per materie affini, una volta individuati gli obiettivi da raggiungere (in particolare quelli minimi), vengono concordate le modalità di verifica e valutazione.

Per quanto riguarda la valutazione intermedia e di fine anno, il Preside si rende garante, pur nel rispetto delle indicazioni dei singoli docenti e delle specificità di ogni singola classe, di un comportamento omogeneo da parte dei vari consigli di classe.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	GIUDIZIO
	/10
	/15
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA'

	MOLTO NEGATIVO
	1-3
	2-5
	NESSUNA CONOSCENZA O POCHISSIME CONOSCENZE
	NON RIESCE AD APPLICARE LE SUE CONOSCENZE MINIME E COMMETTE GRAVI ERRORI
	NON E' CAPACE DI EFFETTUARE ALCUN'ANALISI NE' DI SINTETIZZARE LE MINIME CONOSCENZE ACQUISITE: NON E' CAPACE DI AUTONOMIA DI GIUDIZIO NE' DI VALUTAZIONE

	INSUFFICIENTE
	4
	6-7
	FRAMMENTARIE E PIUTTOSTO SUPERFICIALI
	RIESCE AD APPLICARE QUALCHE CONOSCENZA IN COMPITI SEMPLICI, COMMETTENDO GRAVI ERRORI NELL'ESECUZIONE
	EFFETTUA ANALISI E SINTESI SOLO PARZIALI E IMPRECISE

	 

	MEDIOCRE
	5
	8-9
	SUPERFICIALI E NON DEL TUTTO COMPLETE
	COMMETTE QUALCHE ERRORE NON GRAVE NELL'ESECUZIONE DI COMPITI PIUTTOSTO SEMPLICI
	EFFETTUA ANALISI E SINTESI, MA NON COMPLETE E APPROFONDITE, GUIDATO E SOLLECITATO SINTETIZZA LE CONOSCENZE ACQUISITE E SULLA LORO BASE EFFETTUA SEMPLICI VALUTAZIONI

	SUFFICIENTE
	6
	10-11
	COMPLETE MA NON APPROFONDITE
	APPLICA LE CONOSCENZE ACQUISITE ED ESEGUE SEMPLICI COMPITI SENZA COMMETTERE ERRORI
	EFFETTUA ANALISI E SINTESI, MA NON COMPLETE E APPROFONDITE. GUIDATO E SOLLECITATO RIESCE AD EFFETTUARE VALUTAZIONI ANCHE APPROFONDITE

	DISCRETO
	7
	12
	COMPLETE E APPROFONDITE
	ESEGUE COMPITI COMPLESSI E SA APPLICARE I CONTENUTI E LE PROCEDURE, MA CONSERVA INCERTEZZE
	EFFETTUA ANALISI E SINTESI COMPLETE ED APPROFONDITE MA E' INCERTO PUR SE ABBASTANZA AUTONOMO. EFFETTUA VALUTAZIONI AUTONOME, MA PARZIALI E NON APPROFONDITE

	BUONO
	8
	13
	COMPLETE APPROFONDITE E COORDINATE
	ESEGUE COMPITI E SA APPLICARE I CONTENUTI E LE PROCEDURE MA COMMETTE QUALCHE IMPRECISIONE
	EFFETTUA ANALISI E SINTESI COMPLETE ED APPROFONDITE. VALUTA AUTONOMAMENTE ANCHE SE CON QUALCHE INCERTEZZA

	OTTIMO ECCELLENTE
	9-10
	14-15
	COMPLETE, APPROFONDITE, COORDINATE, AMPLIATE, PERSONALIZZATE
	ESEGUE COMPITI COMPLESSI, APPLICA LE CONOSCENZE E LE PROCEDURE IN NUOVI CONTESTI E NON COMMETTE ERRORI
	COGLIE GLI ELEMENTI ESSENZIALI DI UN INSIEME, STABILISCE RELAZIONI, ORGANIZZA AUTONOMAMENTE E COMPLETAMENTE LE CONOSCENZE E LE PROCEDURE ACQUISITE. EFFETTUA VALUTAZIONI AUTONOME, COMPLETE, APPROFONDITE E PERSONALI


Credito scolastico

Il consiglio di classe attribuisce, all'alunno che ne sia meritevole, nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni del corso di studi, un punteggio determinato dall'andamento degli studi, denominato credito scolastico. La somma dei punteggi ottenuti nei tre anni, per un massimo di complessivi 20 punti, costituisce il credito scolastico che si aggiunge ai punteggi riportati dai singoli candidati nelle prove d'esame scritte e orali.

Il credito scolastico viene attribuito sulla base della media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale, tenendo conto anche: dell'assiduità della frequenza scolastica, dell'interesse e dell'impegno nella partecipazione al dialogo educativo, della partecipazione all'area di progetto, alle attività complementari ed integrative e di eventuali crediti formativi.

Nell'anno scolastico 2004-2005 il credito scolastico è attribuito secondo la seguente tabella

Attribuzione credito scolastico classi 5^

Nell'attribuzione del credito devono essere considerati, oltre alla media, i seguenti parametri:

A. Assiduità alla frequenza 

B. Interesse, impegno e partecipazione al dialogo educativo 

C. Partecipazione ad attività complementari e integrative (se previste dal consiglio di classe) 

D. Eventuali crediti formativi 

· non viene tenuto conto delle assenze giustificate con attestazione ai concorsi, visita militare o superiori a 5 giorni giustificate con certificato medico. 

	MEDIA
	PUNTI
	OSCILLAZIONE
	MODALITÀ DI ATTRIBUZIONE

	M<5
	0
	 
	 

	5 <= M < 6
	MIN 1   MAX 3
	+2
	+1 SONO PRESENTI A+B
+1 SONO PRESENTI A+B+C OPPURE D

	M = 6
	MIN 4   MAX
	+1
	SONO PRESENTI A+B+C/D

	6 < M <= 7
	MIN 5   MAX
	+1
	SONO PRESENTI A+B+C/D SE M > 6.5 É

	7 < M <= 8
	MIN 6   MAX
	+1
	SONO PRESENTI A+B+C/D SE M > 7.5 É

	8 < M <= 10
	MIN 7   MAX
	+1
	SONO PRESENTI A+B+C/D SE M > 8.5 É


N.B. Agli alunni che nella promozione all'ultima classe abbiano riportato uno o più debiti formativi che non siano stati saldati, può essere attribuito il suo punteggio minimo. Nel caso in cui, invece, il debito sia stato saldato il punteggio potrà essere integrato nei limiti della banda.

Attribuzione credito scolastico classi 4^

Nell'attribuzione del credito devono essere considerati, oltre alla media, i seguenti parametri:

A. Assiduità alla frequenza 

B. Interesse, impegno e partecipazione al dialogo educativo 

C. Partecipazione ad attività complementari e integrative (se previste dal Consiglio di classe) 

D. Eventuali crediti formativi 

* Non viene tenuto conto delle assenze giustificate con attestazione AVIS, concorsi, visita militare o superiori a 5 giorni giustificate con certificato medico.

	MEDIE
	PUNTI
	OSCILLAZIONE
	MODALITA' DI ATTRIBUZIONE

	M = 6
	MIN 2   MAX 3
	+1
	SONO PRESENTI A+B+C/D

	6 < M <
	MIN 3   MAX 4
	+1
	SONO PRESENTI A+B+C/D SE M > 6.5 E'

	7 < M <
	MIN 4   MAX 5
	+1
	SONO PRESENTI A+B+C/D SE M > 7.5 E'

	8 < M <
	MIN 5   MAX 6
	+1
	SONO PRESENTI A+B+C/D SE M > 8.5 E'


N.B. Agli alunni che nella promozione all'ultima classe abbiano riportato uno o più debiti formativi che non siano stati saldati, può essere attribuito il suo punteggio minimo. Nel caso in cui, invece, il debito sia stato saldato il punteggio potrà essere integrato nei limiti della banda.

Attribuzione credito scolastico classi 3^

Nell'attribuzione del credito devono essere considerati, oltre alla media, i seguenti parametri:

A. Assiduità alla frequenza 

B. Interesse, impegno e partecipazione al dialogo educativo 

C. Partecipazione ad attività complementari e integrative (se previste dal Consiglio di classe) 

D. Eventuali crediti formativi 

* Non viene tenuto conto delle assenze giustificate con attestazione AVIS, concorsi, visita militare o superiori a 5 giorni giustificate con certificato medico.

	MEDIA 
	PUNTI
	OSCILLAZIONE
	MODALITA' DI ATTRIBUZIONE

	M = 6
	MIN 2   MAX 3
	+1
	SONO PRESENTI A+B+C/D

	6 < M <=
	MIN 3 MAX 4
	+1
	SONO PRESENTI A+B+C/D SE M > 6.5 è

	7 < M <=
	MIN 4   MAX 5
	+1
	SONO PRESENTI A+B+C/D SE M > 7.5 è

	8<M<=
	MIN 6   MAX 6
	+1
	SONO PRESENTI A+B+C/D SE M > 8.5 è


Credito formativo

E' parte del credito assegnata anno per anno dal consiglio di classe in base alle esperienze maturate dallo studente al di fuori della scuola che siano coerenti con l'indirizzo di studi e debitamente documentate.

Le esperienze sono di tre ordini: devono essere acquisite al di fuori della scuola di appartenenza; devono essere debitamente documentate e si riferiscono principalmente ad attività culturali, artistiche e formative. In linea generale sono valide tutte le esperienze qualificate e debitamente documentate da cui derivino competenze coerenti con l'indirizzo di studi a cui si riferisce l'esame di Stato: i corsi di lingua, esperienze musicali, lavorative, sportive, di cooperazione, di volontariato sociale o ambientale. I consigli di classe, nella loro autonomia, fissano i criteri di valutazione di tali esperienze tenendo conto della loro qualità. La norma di riferimento è il D.M. 12.11.1988, n. 452.

L'attestazione deve essere fornita dagli enti, associazioni, istituzioni, presso cui lo studente ha prestato la sua opera e deve contenere una breve descrizione dell'esperienza fatta. In questo modo i consigli di classe potranno valutare in modo adeguato la consistenza, la qualità e il valore formativo dell'esperienza.

La documentazione deve essere presentata entro il 15 maggio al consiglio di classe.

Sono i consigli di classe e le commissioni d'esame, rispettivamente per i candidati interni e per i candidati esterni, a fissare i criteri di valutazione delle esperienze che danno luogo al credito formativo. Non è comunque possibile andare oltre la banda di oscillazione della fascia di punteggio conseguita in base alla media dei voti. Per i candidati esterni la commissione può aumentare il punteggio relativo al credito formativo fino a un massimo di due punti.

Criteri di valutazione per il passaggio alla classe successiva

· Sono dichiarati promossi: 

a. quegli alunni che, per la responsabile partecipazione alla vita della scuola, per il livello di sicura preparazione conseguita, per il grado di formazione cultura generale, per il corretto e partecipe comportamento scolastico abbia i pieni requisiti previsti dal 3° comma dell'O.M. 266 del 21.4.1997 e seguenti; 

b. quegli alunni che, nonostante alcune insufficienze non gravi, (ossia con votazione non inferiore ai 5 decimi) di norma in non più di quattro discipline, abbiano dimostrato di possedere buone capacità intellettuali nelle altre discipline conseguendo un apprezzabile grado di preparazione complessiva. 

c. quegli alunni che, pur conseguendo in alcune discipline una convincente maturazione culturale, presentino delle lacune che il consiglio di classe giudichi recuperabili in non più: 

· Di due materie con prove scritte e/o pratiche e/o grafiche tra quelle sottoindicate nei nn. 1 e 2 (tre per la 3^ classe); 

1. Matematica, e lingue straniere nel biennio, economia aziendale, diritto ed economia, matematica nel triennio sono le materie con prove scritte e/o pratiche che fondamentalmente individuano l'indirizzo Commerciale; 

2. Matematica e Disegno nel biennio, Tecnologia delle Costruzioni, Costruzioni, Topografia e Matematica nella classe terza e Tecnologia delle Costruzioni, Topografia ed Estimo nelle classi 4^ e 5^ sono le materie con prove scritte e/o pratiche e/o grafiche che fondamentalmente individuano e connotano l'indirizzo Geometri; 

· Di due materie con prova scritta e 2 materie con solo prove orali; 

Ovvero

· Abbiano una convincente e concreta valutazione, in particolare nelle discipline di indirizzo, seppur sicuramente mediocre, (comunque non superiore a cinque discipline con insufficienze non gravi), e comunque una preparazione che si lasci complessivamente apprezzare sul piano dell'impegno, della volontà e della determinazione a migliorarsi; è ovvio che tali alunni non debbano aver accumulato "debiti formativi" pregressi. 

Le famiglie degli studenti che conseguono la promozione alla classe successiva con le carenze su esposte di cui alle lettere a, b, c, riceveranno per iscritto comunicazione sulle motivazioni delle decisioni del Consiglio di Classe, corredata da un resoconto delle carenze stesse, perchè anche le famiglie concorrano a rimuovere le cause che hanno impedito il conseguimento degli obbiettivi formativi e di contenuti proposti dai docenti della classe frequentata (lett. "b" comma 5 dell'art. 13 O.M. 90 del 05/01).

· sono dichiarati non promossi quegli alunni che: 

1. siano stati valutati negativamente in tutte le discipline; 

2. abbiano chiare ed individuate insufficienze e carenze gravi in massimo tre materie che fondamentalmente individuano e connotano l'indirizzo, così come sottoesplicitate: - Matematica, e lingue straniere nel biennio, economia aziendale, diritto ed economia, matematica nel triennio sono le materie con prove scritte e/o pratiche che fondamentalmente individuano l'indirizzo Commerciale;

- Matematica e Disegno nel biennio, Tecnologia delle Costruzioni, Costruzioni, Topografia e Matematica nella classe terza e Tecnologia delle Costruzioni, Topografia ed Estimo nelle classi 4^ e 5^ sono le materie con prove scritte e/o pratiche e/o grafiche che fondamentalmente individuano e connotano l'indirizzo Geometri; 

Recupero

Il primo livello di recupero è concesso con l'accertamento dei livelli di partenza: ciascun consiglio di classe, all'inizio dell'anno scolastico, deve individuare quali sono gli studenti bisognosi del recupero e quali modalità attuative compatibili con l'organizzazione scolastica dovranno essere utilizzate. 

Di questi interventi usufruiscono anche gli alunni promossi nel precedente anno scolastico con il "debito formativo" che sono tenuti a colmare le lacune della materia indicata entro il termine fissato dal Collegio dei docenti.

Per ciascuna materia è necessario stabilire:

1. se il recupero dovrà avere carattere individuale o colletivo; 

2. se dovrà svolgersi in ore curricolari o extracurricolari; 

3. quale metodologia adottare; 

4. quali sono gli strumenti e i mezzi atti a consentire il recupero; 

5. quali attività di sviluppo vanno predisposte per gli studenti che non devono recuperare, se4 il recupero è svolto in orario scolastico. 

A partire dall'anno scolastico 2004/05 si terranno nella prima decade di settembre le verifiche scritte e orali delle materie oggetto di recupero.

Orario e svolgimento delle lezioni

Le lezioni curricolari vengono svolte prevalentemente in orario antimeridiano, ma anche in orario pomeridiano in regime di flessibilità in particolare per l'attivazione della quota territoriale dei curricoli di cui al D.P.R. 275/99, artt. 4, 5, 8, 12 e distribuite, per quanto possibile, tenendo conto dei criteri generali stabili dal collegio dei docenti, delle esigenze didattiche e delle specifità delle varie discipline.

L'orario di inizio e fine delle lezioni tiene conto del'alto tasso di pendolarismo degli studenti e degli orari dei trasporti pubblici a disposizione. Pertanto le ore di lezione potranno avere una durata ridotta secondo disposizioni ministeriali.

L'attività corricolare viene svolta tramite lezioni frontali che includono l'attività partecipazione degli studenti, tramite l'utilizzo di mezzi tecnologici quali lavagna luminosa, audiovisivi, computer e videoproiettore, attività di laboratorio, spiegazioni, osservazioni e ricerche in caso di visite guidate e viaggi di istruzione. il consiglio d'Istituto potrà prevedere, su proposta del Colleggio dei docenti, l'adeguamento del calendario scolastico secondo le disposizioni di legge.

Costruzione classi

Le classi iniziali vengono costitutite secondo il criterio della uniforme distribuzione degli studenti in base alle fasce di merito e secondo la provenienza geografica, mentre i ripetenti vengono distribuiti in modo uniforme per ogni classe

I gruppi di alunni così costituiti sono assegnati per sorteggio alle varie sezioni

Rapporti Scuola Famiglia

La nostra scuola invita le famiglie a partecipare fattivamente al processo di crescita culturale, sociale e civile dei loro figli, cercando di coinvolgerle nella vita dell'istituto e di renderle coscienti del ruolo che possono svolgere affiancando l'attività scolastica.

Le famiglie vengono informate puntualmente dell'andamento degli studi dei rispettivi figli attraverso i colloqui con i docenti. I colloqui generali si terranno due o tre volte all'anno; i colloqui individuali verranno effettuati tutte le volte che sia necessaria per richiesta dei genitori, dei docenti e del Dirigente Scolastico.

L'elemento di raccordo scuola-famiglia è il docente coordinatore di classe per l'attività didattica e formativa al quale il genitore può rivolgersi per esporre problemi che riguardino il proprio figlio e lo stesso coordinatore informa il genitore non appena si evidenzino anomalie nel percorso formativo del proprio figlio.

PARTICOLARE ATTENZIONE E' RIVOLTA AL CONTROLLO DELLE ASSENZE DA PARTE DELLA VICE-PRESIDENZA O DEI COORDINATORI DI CLASSE PER L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA CHE HANNO L'INCARICO DI AVVERTIRE LE FAMIGLIE IN CASO DI ASSENZE NUMEROSE O PROLUNGATE.

Assegnazione cattedre

L'assegnazione delle cattedre ai docenti deve tenere conto prioritariamente della continuità didattica; qualora non fosse possibile si deve basare sulla graduatoria interna d'istituto. Sono fatte salve le prerogative del Dirigente Scolastico relativamente a situazioni riservate.

Commissioni

Per poter organizzare e pianificare alcune delle attività curricolari e quelle extracurricolari il Collegio si articola in commissioni costituite al suo interno a cui viene affidato il compito di rendere operativi gli obbiettivi definiti in sede di programmazione didattica collegiale.

· Commissione orientamento,antidispersione e obbligo formativo 

· Commissione Biblioteca 

· Commissione scuola-mondo del lavoro 

· Commissione educazione alla salute e CIC 

· Commissione formazione classi 

· Commissione tecnica acquisti 

· Commissione elettorale 

· Commissione Viaggi 

· Commissione POF 

· Commissione collaudo materiali 

· Commissione Educazione Stradale 

· Commissione "Giornale di classe" 

· Commissione "Promozione Istituto 

· Commissione "Comitato di valutazione 

OFFERTA FORMATIVA

A. I PROGETTI 

B. GLI STRUMENTI E I METODI 

C. LA COLLABORAZIONE CON IL TERRITORIO 

D. LA FORMAZIONE POST SECONDARIA 

PROGETTI PREVISTI PER L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA

Anno scolastico 2004-2005

	Argomento-Materie classi coinvolte
	Modalità e attività connesse

	· NUOVE OPPORTUNITA' PER LA PATENTE ECDL
Progetto PON 1.1°A 

Il progetto mira alla preparazione degli studenti per l'acquisizione della patente ECDL.

Il corso è di 50 ore.

Destinatari: tutti gli studenti dell' istituto.
	

	· ESSERE IN RETE 
Progetto PON 1.1°A 

Questo corso insegna agli studenti come costruirsi un sito web.

Destinatari: tutti gli studenti dell'istituto.
	

	· PROGRAMMATORI IN RETE 
Progetto PON 1.3 

Il progetto mira alla preparazione dei docenti per l'acquisizione di nozioni sulle reti. 

Il corso è di 50 ore. 

Destinatari: i docenti dell'istituto
	Gli incontri avranno luogo da novembre a gennaio.

	· LE NUOVE TECNOLOGIE
Progetto PON 1.3 

Il progetto mira alla preparazione dei docenti sull'applicazione della didattica sulle nuove tecnologie.

Il corso è di 50 ore.

Destinatari: tutti i docenti di Guspini e paesi limitrofi.
	Attività in orario extracurricolare da novembre a gennaio.

	· IFTS 
"TECNICO SUPERIORE PER L'ASSISTENZA ALLE AGENZIE E TOUR OPERATORS" 
	

	· PROGETTO FORMAZIONE POLITICA 

Il progetto è destinato agli alunni delle classi 4 e 5.
	

	· INCENDI AL ROGO 

L'obbiettivo del progetto è quello di far conoscere agli studenti coinvolti il problema degli incendi che forse conoscono in modo superficiale, non avendo ancora maturato una completa coscienza civile. Gli stessi alunni saranno il veicolo di trasmissione di queste tematiche, presso le loro famiglie, gli amici e la popolazione in generale. Il progetto si attua nell' arco temporale compreso tra novembre 2003 e giugno 2004.

Destinatari: tutti gli studenti delle classi III B commerciale e III A geometri.
	Le lezioni in orario extracurricolare e visite guidate ai comandi forestali di Guspini e Villacidro, ai Comuni e alla comunità montana Monte Linas-Guspini. 

 

	· CRESCERE TRA LE RIGHE 

Il progetto vuole educare alla codificazione, decodificazione e alla produzione messaggi.

Destinatari: tutti gli studenti delle classi II A e II B commerciale.
	Attività extracurricolare e visite guidate.

	· CORSO DI EDUCAZIONE STRADALE 

Si vuole coinvolgere gli alunni alla frequenza di un corso finalizzato alla scienza del codice stradale e delle norme di circolazione stradale.

La durata del corso è di 20 ore.

Destinatari: tutti gli studenti del biennio.

 
	Il progetto si svolgerà da dicembre a maggio.

	· MISSIONE SALUTE 

Il progetto prevede incontri e conferenze sulle seguenti tematiche:

Rapporti interpersonali. Alcolismo. Droga. Educazione sessuale.

DestinatariDestinatari: tutti gli studenti dell'istituto.
	Il progetto si svolgerà da dicembre a maggio.

	· STRADA DI COLLEGAMENTO SEDDAS-SAN GIORGIO 

Il progetto si propone di redigere un progetto stradale con le moderne tecniche professionali dalla fase di rilevamento a quella di stesura del progetto definitivo.

Destinatari: tutti gli alunni della V A geometri.
	Le attività si svolgeranno da dicembre 2004 a maggio 2005.

	· LE CANNE D'ORGANO ACCANTO ALLA SCUOLA 

            UN LABORATORIO NATURALISTICO A CIELO APERTO
Il corso prevede un'adeguata conoscenza del patrimonio naturale sardo, in cui le conoscenze vengono acquisite come frutto dell'osservazione e vissute come scoperte personali.

Destinatari: tutte le classi I e II.
	Le attività si svolgeranno da dicembre 2004 a maggio 2005.

	· CORSO DI ALFABETIZZAZIONE GEOTECNICA 

Il corso vuole fornire gli elementi essenziali per la lettura geologica del territorio e mostrare l'utilizzo del laboratorio geotecnica.

Destinatari : tutti gli alunni del triennio geometri.
	Le attività si svolgeranno da dicembre 2004 a maggio 2005.

	· SCAMBIO CULTURALE GUSPINI-BOLZANO   L.R 31 

Nel mese di marzo 2005 sarà attuato lo scambio culturale Guspini-Bolzano sul tema delle miniere.

Destinatari: 15 alunni dell'istituto.
	L'attività si svolgerà nei mesi di febbraio e marzo 2005

	· PROGETTO HELIANTUS 

Il progetto è destinato agli alunni pendolari dell'istituto agli alunni delle scuole superiori e elementari
	L'attività si svolgerà nei mesi di gennaio e maggio 2005

	· PROGETTO STAR BENE A SCUOLA 

Il progetto è destinato agli alunni pendolari dell'Istituto che svolgono attività pomeridiane finanziato dall'Amministrazione Provinciale
	L'attività si svolgerà nei mesi di gennaio e maggio 2005

	· PROGETTO IFTS TECNICO CENSIMENTO DEI BENI CON RIFERIMANTO AL PARCO GEOMINERARIO 

Il progetto è destinato a 20 alunni diplomati
	Titolarità scuola Edile Cagliari


GLI STRUMENTI E I METODI

MODULARITA' DISCIPLINARE ED INTERDISCIPLINARE

Sono previste:

· la modularizzazione dei programmi delle singole discipline; 

· l'individuazione di percorsi trasversali comuni; 

· l'elaborazione di progetti modulari interdisciplinari e/o pluridisciplinari. 

USCITE SUL TERRITORIO

Nell'ottica di una sempre più proficua e viva collaborazione tra scuola, mondo del lavoro e territorio, sono previste visite guidate in aziende, finalizzate all'ampliamento e alla crescita del curriculum extra scolastico dello studente, e visite naturalistiche, legate ad una conoscenza concreta dei problemi dell'ambiente.

LA COLLABORAZIONE CON IL TERRITORIO

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE ATA

Per gli assistenti amministrativi verrà attivato un corso di perfezionamento sull'uso delle nuove tecnologie per favorire l'esecuzione delle nuove procedure amministrative e contabili previste dalla nuova normativa.

Per i collaboratori scolastici verranno attivati:

· corso sull'uso razionale e sicuro dei detergenti da utilizzare per la pulizia della scuola. 

· corso di aggiornamento sulla sicurezza 

· corso di aggiornamento sull'handicap 

· la progettazione nell'autonomia scolastica 

· la nuova didattica 

· la comunicazione 

APERTURA AL TERRITORIO

Sulla base delle indicazioni espresse nelle linee programmatiche , la collaborazione con il territorio diventa un punto nodale del Piano dell'Offerta Formativa.

La Scuola si propone di interagire concretamente, a livello progettuale ed applicativo, con:

· le altre scuole del territorio (continuità scuola media inferiore e superiore); 

· gli enti e le aziende sanitarie locali (interventi di esperti e collaborazione nell'ambito dell'educazione alla salute: conferenze sull'alimentazione, la tossicodipendenza, la talassemia ecc.); 

· le associazioni locali di volontariato (interventi di esperti nell'ambito della conoscenza del territorio e dell'educazione alla salute: adesione alle iniziative "Puliamo il Mondo", "La Festa dell'Albero", "La Giornata della Creatività", "La Giornata dei Diritti dell'Uomo" e "La Giornata della memoria e la Giornata del Volontariato"; 

· i soggetti economici locali (istituti di Credito - Associazioni all'Industria, Commercio ed Artigianato - Ordini professionali - Associazioni professionali); 

· l'I.R.R.E., la Direzione scolastica Regionale e M.I.U.R.; 

· l'Università (formazione post - secondaria); 

· la Regione Sarda per l'attivazione di corsi I.F.T.S. sull'auto imprenditorialità e sul recupero del patrimonio storico per i giovani diplomati ragionieri e geometri; 

· l'U.E. per l'attivazione di corsi di istruzione permanente (corsi di informatica, sull'impresa e di lingue straniere) aperti alla popolazione. 

OFFERTA AL TERRITORIO

Con l'autonomia scolastica è possibile mettere a disposizione del territorio e della società civile le professionalità dell'istituto, in modo che la scuola divenga un centro di cultura e servizi. Inoltre le risorse e le strutture possedute possono essere utilizzate anche al di fuori dell'orario scolastico, consentendone uno sfruttamento ottimale. La palestra dell'Istituto, tramite apposite convenzioni, viene concessa in uso a società sportive che operano nel campo della pallavolo.

LA FORMAZIONE POST-SECONDARIA

Nell'anno scolastico 2003-2004 sono stati avviati N° 2 corsi di Istruzione e Formazione Tecnica (I.F.T.S.) per soddisfare la richiesta emergente in base alla programmazione regionale:

· TECNICO SUPERIORE SPECIALISTA SISTEMI WEB 

· TECNICO PARCO GEO MINERARIO con Ente Scuola Edile 

Il termine è previsto per Febbraio 2005.

Nell'anno scolastico 2004/2005 verrà avviato il corso I.F.T.S.-PON 5.1 TECNICO SUPERIORE PER L'ASSISTENZA ALLA DIREZIONE DI AGENZIE DI VIAGGIO E AI TOUR OPERATORS

RISORSE

FINANZIARIE

Le risorse finanziarie disponibili per le attività previste dal POF sono:

· Qelle assegnate in applicazione della L.440/97, ai sensi della circolare 131/01: 

- finanziamento per progetti contenuti nel piano dell'offerta formativa
- finanziamento per attività di formazione e di aggiornamento.

· Finanziamento dei progetti di educazione aklla salute (C.I.C.). 

· Fonti disaponibili per attività a favore degli studenti finanziate ai sensi del DPR 567/96. 

· Risorse assegnate nel fondo dell'istituzine scolastica. 

· Eventuali assegnazioni per progetti speciali. 

· Economie relative agli anni precedenti. 

DOCUMENTAZIONE E VERIFICA DEL LAVORO

LA VALUTAZIONE

L'istituto si pone come obiettivo primario la verifica dell'azione formativa per consolidarne i punti di forza e rispondere con efficacia alle necessità degli alunni attraverso:

· la valutazione intesa come momento e occasione di crescita; 

· l'individuazione e l'adozione di strumenti adeguati di verifica; 

· il coinvolgimento di tutte le componenti della Scuola (docenti, alunni, genitori) chiamate ad essere soggetti attivi. 

Il percorso si articola in
- monitoraggio finale;
- esame dei risultati e della produzione in relazione agli obiettivi individuati.

Per valutare l'efficienza del progetto si terrà conto soprattutto del livello di partecipazione degli studenti ai corsi proposti, dei docenti ai corsi di formazione e di aggiornamento e sulla base del numero di questionari restituiti. I docenti discuteranno nelle apposite sedi sulla funzionalità degli orari e degli strumenti e sulla agibilità degli spazi.

Per valutare il livello di efficacia della realizzazione del progetto e il raggiungimento degli obiettivi proposti verranno considerati soprattutto i risultati dell'apprendimento, la variazione del clima interno all'Istituto e quelle nei rapporti con le famiglie, le segnalazioni da parte dei docenti delle classi terminali relative alle competenze professionali specifiche.

GLI STRUMENTI

Verranno utilizzati:

· risultati dei test in ingresso (classi prime) e in uscita (classi quinte); 

· questionario di valutazione del Piano dell'Offerta Formativa sottoposto a tutti gli allievi; 

· questionario di valutazione del Piano dell'Offerta Formativa sottoposto ai Docenti dell'Istituto; 

· esame comparativo con gli esiti del questionario dell'anno scolastico precedente e verifica dell'efficacia e del gradimento delle innovazioni apportate; 

· relazione dei docenti responsabili delle funzioni-obiettivo e dei referenti circa le  attività delle singole Commissioni ed i risultati dei progetti. 

A conclusione dell'anno scolastico verrà effettuata una verifica del funzionamento dell'Istituto utilizzando i seguenti strumenti di valutazione

a) Rivelazione di dati secondo i seguenti indicatori:

· misura del tasso di abbandono 

· misura delle ripetenze 

· misura dei debiti scolastici 

· votazioni riportate all'esame di stato 

· inserimento nel mondo  del lavoro nei tre anni successivi al diploma 

La rilevazione dell'ultimo punto sarà compito della Commissione scuola-mondo del lavoro. I risultati relativi ai primi quattro indicatori verranno confrontati con quelli degli anni precedenti mentre per quanto riguarda il quinto, il confronto sarà considerato significativo solo dopo tre anni. Il Collegio dei docenti, analizzati i risultati conseguiti, riprenderà in esame le iniziative attuate apportando eventuali modifiche o sostituendone con altre e preparerà nuove ipotesi di lavoro per l'anno seguente.

Il Dirigente scolastico

Prof. Silvio Pes

